
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 35 del 08/03/2011
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 febbraio 2011, n. 249
 
Cont.n. 2084/07/DL (rif. cont. n. 2237/95/N/DL). - Tribunale di Taranto - Avv. Francesco Calderoni c/
Regione Puglia. Competenze professionali. Riconoscimento del debito. Variazione di bilancio.
Riproposizione.
 
 
 
 Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.” Liquidazione spese legali” e
confermata dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:
 
- con deliberazione n.3100 del 18/07/1996 la G.R. ratificando il mandato difensivo conferito, in via
d’urgenza, dal Presidente all’avv. Francesco Calderoni, deliberava di proporre insinuazione al passivo
nella procedura di liquidazione coatta amministrativa nei confronti della Coop. Edil. “Orchidea” a.r.l. per il
recupero dei contributi regionali indebitamente fruiti;
 
- il giudizio si concludeva giusta sentenza n. 2223/2006 resa dal Tribunale di Taranto-Sez. Fallimentare-
che dichiarava l’improponibilità della domanda proposta dalla Regione Puglia e irripetibili le spese di lite
sopportate dalla stessa;
 
- l’Avv. Francesco Calderoni, esaurita la propria attività, trasmetteva in data 26/02/2007 nota specifica
per un importo complessivo, al lordo di ritenuta d’acconto, di € 13.894,64;
 
- a seguito dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. “Liquidazione Spese Legali”dell’Avvocatura ed
a seguito del decesso dell’avv. Calderoni, la suddetta parcella è stata rideterminata nel minor importo di
€ 9.146,79, giusta determinazione dirigenziale esecutiva n. 376/2010, a parziale rettifica ed integrazione
D.D. n. 238/2010;
 
- con nota del 22/10/2010 acquisita al protocollo dell’Avvocatura al n. 11/L/20165 del 2/11/2010 l’avv.
Dario Lupo, per conto degli eredi, ha comunicato che le somme vantate dal de cuius traggono origine
dal decreto ingiuntivo n. 668/07 azionato presso il Tribunale di Taranto,notificato alla Regione Puglia in
data 26/06/2007, opposto (D.G.R. n. 412 /2008), del quale non si era tenuto conto nella predisposizione
dei summenzionati provvedimenti dirigenziali perché non rinvenuto tra gli atti del fascicolo;
 
- il prefato legale,allegata alla citata nota, ha inviato specifica riepilogativa per un importo complessivo di
€ 11.647,51,al lordo di ritenuta,rideterminata d’ufficio in € 11.657,51;
 
- a seguito del decesso dell’avv. Calderoni il giudizio è stato dichiarato interrotto in data 22/05/2009 e
non proseguito/riassunto da nessuna delle parti nei termini di legge e,pertanto, il decreto ingiuntivo ha
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acquisito definitiva efficacia esecutiva ex art. 653 I° co., c.p.c.;
 
- al riguardo, si fa presente che con nota-fax acclarata al protocollo dell’Avvocatura in data 12/01/2011
Prot.n. 11/L/891/RC, l’avv. Francesco Cisternino,difensore della Regione ha comunicato che la mancata
riassunzione del giudizio è stata motivata dall’improbabilità di ottenere una sentenza favorevole alle
ragioni dell’Ente opponente;
 
- considerato che il citato decreto ingiungeva alla Regione Puglia di pagare, a favore del ricorrente, la
somma di € 12.470,41 per sorte capitale, oltre interessi legali e spese e competenze del procedimento
monitorio, queste ultime pari ad € 678,00, nonchè successive, oltre maggiorazione del 12,50%,C.A.P. e
I.V.A.;
 
- rilevato, altresì, che il provvedimento di conferimento incarico all’Avv. Calderoni non prevedeva
l’assunzione dell’impegno di spesa per l’intero giudizio(fissato esclusivamente nei limiti dell’acconto-
DG.R. n.3100/96).)che non venne, pertanto, assunto;
 
- tenuto conto che con determinazioni dirigenziali dell’Avvocatura nn.238-376/2010 si è già provveduto
al parziale impegno sui pertinenti capitoli del bilancio 2010 della somma dovuta €11.657,51 e
precisamente € 406,04 sul cap. 1300 (res. per. reisc.) ed € 8.740,75 sul cap. 1312, divenuto residuo
passivo,per un totale di €9.146,79, è necessario che la G.R. provveda al riconoscimento del debito nei
confronti del legale officiato ed alla connessa variazione di bilancio - esercizio 2011 - per € 628,62(sorte
capitale) in ossequio all’orientamento espresso dalla Sezione di Controllo per la Puglia della Corte dei
Conti con deliberazione n. 32/PAR/2009 del 15/04/2009;
 
- alla consequenziale trasmissione del provvedimento alla Procura della Corte dei Conti, ai sensi dell’art.
23, comma 5 della legge 27 Dicembre 2002, n. 289;
 
- per ragioni temporali legate alla chiusura dell’esercizio finanziario 2010 non è stato possibile adottare
l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa autorizzata con deliberazione di
G.R. n. 2833 del 20/12/2010 di riconoscimento del debito;
 
- a seguito della nota pervenuta dal Servizio Bilancio e Ragioneria-Ufficio Verifica Regolarità Contabile-
Prot. n. AOO_116/717 VRC del 20/01/2011 di richiesta modifica della sezione “Copertura Finanziaria”,
l’Avvocatura Regionale, con nota Prot. n. 11/L/806 del 26/01/2011 ha chiesto la restituzione della
proposta di deliberazione Codice CIFRA: AVV/DEL/2011/00050;
 
 COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N.28 E S.M.I.:
 Al finanziamento della spesa di € 628,62 - relativa alla sorte capitale-si provvede mediante variazione
compensativa di bilancio del corrente esercizio per tale importo da effettuare, in termini di competenza e
cassa, mediante prelievo dal Cap. 1110090 (Fondo di riserva per partite pregresse) e contestuale
impinguamento del Cap. 1312 del bilancio regionale;
- l’ulteriore spesa di € 871,57 per interessi, € 1.010,53 per spese e competenze procedura monitoria e
successive viene finanziata con imputazione ai rispettivi capitoli 0001315 e 0001317 del bilancio in
corso;
 
 All’impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva di € 2.510.72 a favore del prefato
legale, si provvederà con successiva determinazione dirigenziale da adottarsi entro il corrente esercizio
finanziario con imputazione ai capitoli sopra indicati;
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 Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata,vista la D.G.R. n. 770/2002, propone
l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97,
art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.
 
LA GIUNTA
 
 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
 
 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O.”Liquidazione
Spese Legali” e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale,
 
 a voti unanimi, espressi nei modi di legge,
 
DELIBERA
 
- per le motivazioni indicate in premessa:
 
- di riconoscere il debito fuori bilancio nella misura di € 628,62(sorte capitale), a titolo pagamento
competenze professionali a favore dell’avv. Francesco Calderoni; -di provvedere al finanziamento della
spesa di € 628,62 (sorte capitale) mediante variazione di bilancio descritta nella sezione “Copertura
Finanziaria”;
 
- di provvedere al finanziamento della spesa complessiva di € 2.510,72(€ 628,62(sorte capitale), €
871,57 (interessi),€ 1.010,53 (spese procedura monitoria e succ.) con imputazione ai rispettivi capitoli
del bilancio in corso, come descritto nella sezione” Copertura Finanziaria” che si intende qui
integralmente trascritta;
 
- di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Regionale ai sensi della L.R. n. 20/2010,
art.13co.2;
 
- di demandare all’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura regionale gli adempimenti rivenienti dall’art.
23, comma 5, della legge 27 Dicembre 2002, n. 289;
 
- di fare obbligo all’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente
esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa autorizzata dal
presente provvedimento, come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”;
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R. n. 28/01 e
s.m.i.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
 
_________________________
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